
 

          COMUNICATO  
PROTOCOLLO QUADRO PER LA PREVENZIONE E LA 

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO IN ORDINE 

ALL’EMERGENZA SANITARIA IN ATTO DA COVID-19  

Oggi 3 Novembre 2020, si è tenuta la riunione in modalità Teams con il Provveditore 
regionale della Toscana Umbria in ordine al protocollo sanitario COVID 19 e come al solito la 
scrivente Organizzazione sindacale propositiva negli intenti ha chiesto le seguenti modifiche: 

 Dare uniformità nel distretto, rispetto alle indicazioni sia operative che sanitarie; 
  Dare linee guida sulla formazione del personale e l’utilizzo e la fornitura dei D.P.I.; 
  Attivazione dello Smart Working ove fattibile in applicazione delle direttive emanate 

dalla Funzione Pubblica e dall’Amministrazione Centrale; 
  Disciplinare in modo chiaro in tutti gli istituti e servizi compreso il PRAP quali sono i 

servizi essenziali e indifferibili; 
 Abbiamo proposto un’ulteriore articolo ove l’amministrazione regionale si impegna a 

avere un incontro periodico (almeno due al mese) con le OO.SS. per l’aggiornamento 
delle azioni adottate dalla sanità penitenziaria regionale e quelle poste in essere da 
parte del provveditorato sull’emergenza; 

 Avere un report settimanale dei contagi suddivisi tra il personale e la popolazione 
detenuta; 

 Trasmettere quale informazione tutti i protocolli sottoscritti con la sanità 
penitenziaria regionale Toscana e Umbria e le varie note provveditoriali riguardanti il 
COVID 19; 

 Modifica del punto 11 della proposta, quando si parla di “prescrizione sanitaria” 
specificare dettagliatamente la procedura di competenza tra medico competente e 
medico di base e l’iter da seguire anche in termini di assenza dal lavoro; 

 Prevedere un piano di d’emergenza regionale in caso di azione di rivolte come 
avvenuto nel marzo scorso; 

 Attenzione deve essere posta sia per quanto riguarda le sanificazioni e le 
disinfestazioni degli ambienti e dei veicoli, compreso bar e mense ecc. con delle 
previsioni cicliche certificate comprese quelle straordinarie; 

 Stabilire nel protocollo di valutazione sanitaria e linee guide i concetti di: 
ISOLAMENTO; QUARANTENA; CASI POSITIVI ASINTOMATICI; CASI POSITIVI 
SINTOMATICI; CASI POSITIVI A LUNGO TERMINE; CONTATTI STRETTI ASINTOMATICI 
con indicazione di quando fare i test antigenico e/o molecolare finanche quando 
attivare lo screening di comunità. 

 Inoltre abbiamo chiesto urgenti ragguagli circa la disposizione PRAP 41600-III^ del 
24.09.2020 rispetto all’impiego del personale positivo pre-covid; 

 Abbiamo ribadito la necessità di dare indicazioni precise circa la presa in carico del 
personale accasermato, da parte del medico competente e le fasi amministrative  
dell’iter da seguire compresa l’assistenza quando si è posti in isolamento negli 
alberghi messi a disposizione della regione toscana oppure nelle caserme. 

 Ovviamente crediamo che il lavoro più arduo sarà quello dei Protocolli Locali i quali 
dovranno nel dettaglio disciplinare il quotidiano ed una serie di procedure operative 
partendo dal fatto che ogni direzione deve avere obbligatoriamente un RLS e un RSPP 
per aggiornare il DVR e far sì che le procedure vengano concretamente applicate.  


